
STORICO Un pilota polacco vince per la pri-

ma volta un Gran premio di F1 e soprattutto

comanda la classifica mondiale. Beffando tut-

ti, compreso un incolpevole Kimi Raikkonen,

tamponato da Lewis

Hamilton all’uscita

dai box. E fermo, co-

me un cittadino di

fronte a un incredibile semaforo
rosso, impostodallapresenzadel-
la safety car entrata in pista per
permettere ai lentissimi commis-
sari canadesi di spostare la Force
India incidentata di Adrian Sutil.
Ricordate?LostessocheaMonte-
carlofutamponatoasuovoltada
Raikkonen, perdendo un 4˚ po-
sto che non ritroverà mai. I rego-
lamenti della F1 andrebbero rivi-
sti, tra semafori rossi e verdi che
gettano nel caos tutto lo schiera-
mento quando la safety car entra
in pista. Chiusa la doverosa pa-
rentesi, bravo Robert Kunbica.
Anzi, straordinario. Un ragazzo,
tra l’altro, cresciuto agonistica-
mente in Italia e ormai molto di
più diuna promessa. Al punto da
essere corteggiato da tutti, Ferrari
compresa. Pur se adesso sarà ar-
duo,senonimpossibile, strappar-
loaunaBmwchevince il suopri-
mo Gp della storia come costrut-
tore, piazzando anche Nick Hei-
dfeld 2˚ davanti alla Red Bull del
«vecchio» David Coulthard. Per
ritrovare una vittoria Bmw, anzi,
addiritturauntitolomondiale,bi-
sogna risalire a quando riforniva
laWilliamseprimaancora laBra-
bham, nel 1983 con Nelson Pi-
quet alla guida. Team poi scom-
parso e di proprietà dell’attuale
padrino del circus, Bernie Eccle-
stone.Corsie ricorsi storici.E una
paginada LibroCuore che si apre
perKubica.Chevincepropriosul-
la pista dove lo scorso anno fu
protagonista di un terribile inci-

dente. Una pista insidiosa, per la
vicinanzadei muretti, ma soprat-
tutto per un un asfalto che, a
Montreal, si sfaldaannodopoan-
no. E aver intitolato il circuito al
mitico Gilles Villeneuve non ba-
sta per evitare le critiche. «Ho do-
vuto combattere per tutta la gara
- il primo commento di Kubica -
Dopo il “casino” successo attor-

no a me, ho dovuto tirare come
unmatto.Sonocommosso,dedi-
colavittoriaalmiopaese, laPolo-
nia. Ma anche all’Italia, dove so-
no cresciuto agonisticamente. E
allaBmw, che ha creduto in me».
Nelpaddock,tratappidichampa-
gne che saltavano al box
Bmw-Sauber, a poco sono servite
le scuse di Lewis Hamilton: «Non

l’ho fatto apposta, semplicemen-
te quando ho visto il rosso era
troppo tardi». Scuse non accetta-
tedallaFerrari.AlpuntocheStefa-
no Domenicali ha citato l’artico-
lo 16.3 per chiedere una punizio-
ne severa nei confronti del pilota
della McLaren-Mercedes. Altre
tensioni. Comprese quella passa-
te da Felipe Massa, vittima di un
pit stop sbagliato dagli uomini in
rosso, che l’ha costretto a una so-
stainpiùeaunquintopostofina-
le che ha il solo vantaggio di por-
looradavantiaRaikkonen,apari
punti con Hamilton, ma con Ku-
bica solo soletto davanti a tutti.
Con i numeri 1 di Ferrari e McLa-
ren fuori gara, qualcosa di più ci
si poteva aspettare dai numeri 2.
Massa, appunto, ma anche Kimi
Kovalainen, solo 9˚, con la McLa-
ren dietro alla Toro Rosso di Vet-
tel. Bella ma sfortunata la gara di
Alonso,che finoapochigiri dalla
fine ha lottato con la sua Renault
con la Bmw di Heidfeld. Prima di
andareasbattereacausadellarot-
tura del cambio. Una ciliegina la
raccoglie la Toyota, 4ª e 6ª con
Glock e Trulli e, nel caos della ga-
ra, persino in testa per qualche
tornata.

Per lo straccio di un game, magari
“offerto” dal cuore d’oro dell’ami-
co Nadal, il Numero Uno del mon-
doeseriocandidato a contenderea
Rod Laver e Pete Sampras il prima-
topiù immaginariochepossaesser-
ci,quellodimaggiortennistadi tut-
ti i tempi, ecco, Roger Federer gra-
zie a un benedetto gioco ha evitato
diconquistareunrecord,questope-
rò vero, per niente onirico. Un re-
cord che sarebbe rimasto nei libri,
per capirci. Spodestando non Sam-
pras nel computo degli Slam (si re-
sta 13-11 per l’americano) ma
Brian Gottfried, grande doppista
deglianni settanta,cheinunperio-
do di grazia fu numero 3 del mon-
doefinalistaaParigi,dovefumorti-
ficato da Guillermo Vilas: 6-0 6-3

6-0.
Federer ha fatto meglio dell’ameri-
cano di Baltimora, che si ricorda
per due gambe lunghissime, man-
co fosse la terzagemellaKessler,ma
soprattutto per il naso, esteso quasi
come gli arti inferiori. Roger ha fat-
to un game in più, 6-1 6-3 6-0, per-
ché in avvio del secondo set Nadal
ha concesso qualcosa allo svizzero,
duedritti incrociati inrete.Lì,pote-
va succedere qualcosa, ma Federer
non ha avuto i colpi per riaprire la
partita.Unavoléesmorzata l’avreb-
beportato a palla break, per fuggire
3-2. Ma è morta in rete, e con lei il
match.
Comespiegareunasimile, spropor-
zionata, umiliante sconfitta? Sulla
terraNadal loavevasempresoggio-
gato, e battuto nove volte su dieci.
Federer aveva giurato di essere gua-

rito dal complesso d’inferiorità,
che lo limitava nei confronti diret-
ti. Forse è vero, forse è impossibile,
ma ieri il divario è stato - per una
volta-ancorprimatecnicocheago-
nistico. Il servizio a uscire di Nadal
spingeva Federer fuori dal campo,
come sempre, più di sempre, per-
chéquestaedizione2008dellospa-
gnolo si è arricchita di maggior co-
raggio.Nadaladessopresidia ilcam-
pocon i piedivicino la linea di fon-
do. Se prende in mano lo scambio,
cerca di governare la direzione. Da
splendido difensore sta diventan-
do giocatore di pressione costante.
Quei metri persi in risposta, Fede-
rer non poteva più riconquistarli.
Tutto questo mentre il servizio del-
lo svizzero produceva poco, e sulla
ribattuta Nadal era aggressivo co-
meilmigliorAgassi.Davanti aque-

sto enorme avversario, capace an-
chedi lungolineadi rovesciodieffi-
cacia inedita, serviva un Federer
che non c’è, ma che poteva esserci,
se in questi anni avesse faticato di
più per vincere, costringendosi a
sviluppare le sue miracolose quali-
tà.
Quel Gottfried maltrattato da Vilas
avrebbe potuto suggerire un gioco
un po’ più d’attacco. Ma Federer si
è impigrito negli anni e cullato del
suo magnifico, regale, palleggio.
Una potenzaelegante che trascura-
va il gioco di rete, uno straccio di
volée d’approccio. Che custodiva
un esemplare rovescio tagliato, uti-
leper costringere Nadal a correre in
avanti. «Tornerò l’anno prossimo,
ci riproverò», ha finito per dire. E
va bene, purché torni Federer, e
non una copia lussuosa di Lendl.

■ di Marco Bucciantini

Kubica trova il semaforo verde
Ai box Hamilton mette fuori Raikkonen. Il polacco vince e guida il mondiale

ROLAND GARROS Eguagliate le vittorie consecutive di Borg. Punteggio umiliante: 6-1 6-3 6-0. Solo Gottfried fece peggio dello svizzero, ma almeno attaccava...

Nadal, lezione a Federer: Parigi è sua per la quarta volta
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Al ritorno dagli spogliatoi il mago
Pianigiani trasforma i puffi timidi
e spaventati dei primi 20’ in orchi
cattivi e spietati che mostrano agli
atterritiuomini di Repesache cosa
significa essere campioni. Stone-
rook (top scorer con 17) e Eze so-
nogli eroi della seratache sopperi-
scono alla vena storta di Sato e Mc
Intyre. Roma si spegne sul più bel-
lo segnando solo 26 punti (di cui
una buona metà «a babbo mor-
to») nell’intero secondo tempo e
unsolopuntoneiprimi4’dell’ulti-
mo quarto quando la Montepa-
schi scava la fossa decisiva. Nella
partita che doveva riaprire la serie,
la Lottomatica dimostra di essere
ancora troppo lontana dal livello
digiocoediorganizzazionedei to-
scani. E sì che l’inizio raccontava
tutta un’altra storia. Lo striscione
«Fischiatece qualcosa pure a noi!»
sintetizza l’animo del pubblico ro-
mano per il 68-23 per Siena nel

computo dei tiri liberi tirati nelle
prime due gare. Il dato per i gioca-
tori di Repesa poteva diventare un
pericoloso alibi per spiegarsi due
sconfitte secche. E invece si è tra-
mutato in un propellente che i ro-
mani hanno usato per difendere e
prendere rimbalzi da tarantolati. E
nel secondo quarto, quando l’at-
tacco di Repesa già si inceppa, Sie-
na raccoglie solo con tiri liberi
(l’unica fiammata è sul 35-26). Ma
Siena non può essere questa. Si
adeguaall’andazzoetornaincam-
poduracome un caterpillar, smet-
te di protestare con gli arbitri e te-
stardamente si mette a giocare
un’altra partita. A tracciare la stra-
da le tre triple di Stonerook (40-37
al 24’). Poi entrano in scena anche
l’acciaccatoLavrinovice ilmiraco-
latoKaukenas(lacicatricealginoc-
chiosinistrooperatoadicembre fa
paura sola a guardarla) con le due
triple che fanno volare Siena sul
47-56 a 6’ dal termine. Da lì è solo
accademia. Massimo Franchi

BASKET, FINALE PLAYOFF Decisivo Stonerook

Siena vince a Roma: è 3-0

Kubica e Bmw prima vittoria, in alto il tamponamento di Hamilton a Raikkonen Foto Ansa-Epa

■ di Lodovico Basalù / Montreal

■ VincePedrosa, secondo Valen-
tino Rossi, ma la vera sorpresa del-
ladomenicaè laGileradiMarcoSi-
moncelli, vincitore in 250. Se il
trionfo in Mugello sembrò frutto
anche di una “furbata” (lo scontro
con Barbera), quello in Catalunya
è pieno, vero. Il pilota di Cattolica
hacompiutoun miracolo riuscen-
do a restare nelle posizioni di testa
per tutta la gara, recuperando nel
tratto misto il distacco che i suoi
avversari - con motori nettamente
superiori -gli infliggevanonei retti-
linei. All’ultimo giro Simoncelli
haapprofittatodiunerrorediBau-
tista e lo ha beffato allo sprint. Ora
è a soli tre punti dal leader della
classifica generale Mika Kallio.

È il ritorno ai massimi livelli di un
marchio storico: negli anni 50 la
Gilera - fondataad inizionovecen-
to dal milanese Giuseppe Gilera -
vinse 6 titoli mondiali. Modelli di
tutte le motorizzazioni che splen-
devano sul mercato. Poi la crisi, la
chiusura della fabbrica di Arcore,
lasinergiaconlaPiaggio, larinasci-
ta commerciale e in pista, fino alla
vittoria nel mondiale delle 150,
nel 2001 grazie a Poggiali.
In MotoGp Dani Pedrosa su Hon-
da ha dominato il Gran Premio di
casa.Lospagnoloèschizzato inte-
sta al via e ha tenuto per tutta la
corsa un ritmo impressionante
che lo ha portato ad abbassare più
volte il record della pista. Avvin-

cente la lotta per il secondo posto:
Rossi, partito nono, ha ingaggiato
e vinto un duello all’ultimo curva
conlaDucatidiStoner.Bruttoinci-
dente per Capirossi al decimo gi-
ro. Il pilota della Suzuki si è frattu-
rato la mano e rischia di saltare la
prossima gara. Valentino Rossi re-
sta in testaal mondiale, Pedrosa lo
tallona a sette punti di distanza.
Solo quarto il campione del mon-
do Casey Stoner. «Sono contento
per come è andata visti i problemi
nellequalifiche. -hadettoRossi -È
statauna garadura, sonofeliceper
il secondo posto». Raggiante Pe-
drosa: La gara è stata bellissima,
ho vinto davanti al mio pubblico
e sono felicissimo».  l.rod.

MOTO Nella 250 trionfa Simoncelli. MotoGp: Rossi dietro a Pedrosa

In Catalunya l’impresa è della Gilera

Marco Simoncelli e la sua Gilera primi sul traguardo del Montmelo Foto di Xabier Bertral/Ansa-Epa

Rafael Nadal in azione contro Roger Federer Foto di David Vincent/Ap
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